
        

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viaggio nel “Cuore Verde” dell’Umbria  
 

INTRODUZIONE E OBIETTIVI 

Alle pendici del colle “Monticchio” a Spello, si trova “Cuore Verde” un’azienda agricola 
biologica che svolge anche attività agrituristica. Il proprietario dell’azienda è Augusto 
Antonelli Franceschini che gestisce l’azienda insieme alla moglie. Con una formazione 
classica e filosofica, Augusto ha avuto la visione e la caparbietà di convertire 
completamente i suoi terreni in biologico alla metà degli anni ’90, in un periodo in cui 
l’uso di prodotti di sintesi era molto frequente. L’azienda è composta da 75 ettari, nei 
quali vengono coltivati olivo, cereali, erba medica e soprattutto legumi che sono motivo 
di vanto dell’azienda. Infatti, coltiva specie rustiche e locali come la lenticchia di 
Castelluccio e la Fagiolina del Trasimeno, ma anche fagioli e ceci. L’obiettivo del gruppo 
di lavoro è quello di individuare le principali difficoltà che affronta l’azienda e proporre 
delle soluzioni che possano rispondere alle esigenze dell’agricoltore. 

GRUPPO DI LAVORO 

• Domenico Netti – Università degli studi di Bari 

• Elisabetta Prezzi – Università degli studi di Torino 

• Emanuela Squarcia – Università degli studi di Bologna 

• Federica Saracino – Università degli studi di Torino 

• Francesca Ferrulli – Università degli studi di Bari 

• Francesco Morbidini – Università degli studi di Perugia 

• Giacomo Giulietti – Università degli studi di Perugia 

• Giovanni Pietro Bernardi – Università degli studi del Salento 

• Samantha Armando – Università degli studi di Torino 

• Tiziano Rossi Magi – Università degli studi di Perugia 
 

DESCRIZIONE 

Il gruppo di lavoro è stato 
accolto dall’imprenditore 
presso la sua azienda e ha 
potuto osservare come viene 
gestita. Dopo di che tramite 
un questionario ha raccolto le 
informazioni e i dati necessari 
per condurre le analisi. 
Quest’ultime sono state fatte 
impiegando l’analisi SWOT e 
il Business Canvas Model. 

 

 

RISULTATI 

 

CONCLUSIONE 

L’azienda agricola biologica “Cuore Verde” è l’esempio che passione e conoscenza tecnica sono due aspetti complementari che non possono 
prescindere l’uno dell’altro e che, se coesistono, possono portare a grandi risultati. Il problema più importante, riscontrato in azienda, è l’assenza di 
un successore. Essendo Augusto in età pensionabile, potenzialmente questa azienda potrebbe scomparire. Dopo una lunga discussione il gruppo di 
lavoro ha formulato tre possibili soluzioni: cedere l’azienda a delle associazioni di volontariato che facciano agricoltura sociale, fare entrare i terreni 
all’interno della banca della terra dell’Ismea oppure, passare l’azienda a dei giovani del luogo che abbiano voglia di imparare e farsi “contaminare” 
dalle idee di Augusto così da portare avanti questo tesoro che lui ha costruito in una vita intera. 

 


